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L iter pittorico dí Marco Incardona ha sempre manifestato l'esigenza di considerare la
pittura quale componente di un sistema linguistico capace di inoltrarsî nelle più significa-
tiue zone mentali ed emoÍiue e raggiungere eleuati stadi di creatiuità artistica ríspetto alle
scelte linguístiche che questo artista singolare propone dî uolta in uolta, cioè in un contínuo
processo di maturazíone e di suolte formali che originano la sua pittura.

Così, come è già auuenuto, tolta alle sue precedenti rigidità della rappresentazione,'
all'asserragliamento uorticoso e inasprito che la framtnentazione del colctre esercitaua su di
essa, uia uia I'immagine è stata sottratta alla sua identità, per rercdersi indizio, paruenza
decostituita di unità e offerta, forse, ad una più proficua palingenesi della superficie, ai
suoi trasalimenti che sfaldano lo spazio e lo conuertono in ampie e folte rese cromatíche.

A seconda delle formulazioni delle sue poetiche, Incardona ne ualuta il senso e Ie espri-
me con la douuta coerenza, tenendo sempre presente quanto la pittura ed i suoi più aggior-
nati ritorni, chiedano alla uisione un più approfondito modo del uedere, di scrutare la pit-
turrt con accorgimenti estetico-percettiui che uanno oltre la normale fisiologia della retína,
per potere cogliere della fusione deí colori, delle loro simbiosí pigmentali, I'apporto della lu-
ce, le essenze proiettiue che riuelano le superfici, suggestiue fonti di energia uisiua, mobi-
lità e soste penetranti dello sguardo.

Così, in maniera dauuero straordinaria, accade nella più recente produzione di lncar-
dona dedicata al mare.

Un'intelligente premessa concettuale, certamente ideale, si pone alla base di questa
scelta tematíca, per concepire il mare nei suoí significati e uaktri simbolici, arnpiamente trat-
ti dall'arte e dalla letteratura.Incardona immagina il mare senza desuiuerlo, ma lasciandolo
irctrauedere attrauerso scenari sfumati da cui emergono spesso sagome di pesci agitati e ri-

feriti ad euenti letterari famosi, come "Moby Dícl<" di Meluille e "Il ueccbict e ìl mare" di He-
minguay, come anche leggende marinúre, come " l'ultimo uascello" o la presenza anneb-
biata del "faro"

Il mare in cluesti ca:'i è lruttato da Incurck,na con le eccezionali composízioni cromati-
che, nelle quali, per esemp-io, l'azzurro, il giallo, il grigio, il bianco, il rosso, superano le
nozioni di sé stessi, per raggíungere tonalità e trasparenze non consun| ma sirnili se non
uguali a quelle che si manifestano nei grandi mari, negli oceani, nell'asprezza-dolcezza di
quella acque in tutte le stagioni. E ciò rende questo artista coerente identificazione di sé stes-
so, immunizzato da possibili rinuii ad altri modelli preesistenti, propri soprattutto delle epo-
che classiche in cui il mare caratterizzaua pli straordinari euenti che tra le sue onde si ueri-
ficauano.
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Si uuol dire cioè che lncard.ona non subisce influenze esterne nel trattare la poetica del

mare, così cctme, inuece, l'appropriarsi di molti artisti tLi stili di altre epoche è tipico del-

I'età moderna.
ll fenomeno è infatti talmente uasto e tale da non potelne citare tutti gli esempi.
lncardona uiue, abita la pittura nell'esigercza dí una cultura che a quella dei saperi e

della conoscenza, fondamentalmente umaruistica, (iccosta e fonde la cultura figuratiua muo-

uendo da quella classîca e storica, moderna, come il pregeuole esempio che ba fornito a
proposito della mostra degli anni scorsi "Phoenicusa del|utopía" . "U topia di un grido" era
il titolo dato alla sua tesi di dîploma dell'Accademia di Belle Arti di Palerrnct: in quell'oc-

casione Incardona condensaua non soltanto una tematica circostanziata al compimento di

un ciclo di studi, ma segnalaua ancbe, come pittore, le ragioni della propria scelta operati-

ua legata al filone dell'Espressionismo storico di cui, appunto, Ia sua tesi si occupaua.
Occorre aggiungere, per capire meglict certi aspetti peculiari di questo interessante ar-

tista, come una persistente tensione concettuale attrauersaud le pagíne della trattazione di
lncardona, conferendo ad esse originalità di analisi e di scauo psicologico rispetto alle orí-
gini socio-culturali che furono alla base dell'Espressionismo tedesco e austriaut nelle sue di-

ramazioni più diffusamente europee, sino ad arriuare alle loro più attuali germinazioni.

Così, in questa libera e personalissima uisione e trattazione del mare, l'intelligenza ico-

nografica di Incardona mette in stupefacente relazione le premesse peculiari del tema con
I'espressione di una pittura che tiene nel rnassimo conto i nuoui e píù adeguati postulati che

riuelano l'attualità del suo ritorno, dopo gli strauolgimenti iconici e aníconici, e le tautolo-
gie, subiti in questi ultimi anni.

Così, è lecito sostenere quanto sia ualido ed importante il singolare apporto di Incar-

dona al dibattito in cc,,rso sulla ripresa o continuità della pittura come tale, ma necessaria-

mente capace di rinnouare sé stessa in termini di colori, dí contenuti, di filtrazioni, di più ag-
giornate tecniche e di pertinenti linguaggi uotati ad esprimere, per Marco lncardona, un

nuzuo senso della pittura.
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ai compagni di uiaggio

Da allora sono immerso nel Poema del Mare
Cbe, Iattescente ed infuso d'astri,
Morde I'acqua turchese; doue, come un relitto,
Scende estatico un morfo pensoso e illiuidito;

Doue, tingendo a un tratto I'azzurrità, deltri
E ritmi prolungati nel giorno rutilante,
Più stordenti dell'alcol, più uasti delle lire,
Fermentano i rossori amari dell'arnore!

Arthur Rimbaud
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